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AMICO STIMATISSIMO. 



E non vi foffe capitato un certo av- 
vifo colla Data d' Arzignano de'due 
corrente Settembre , in cui com- 
memorandoci il difeorfo di nomina- 
to Autore , iì pafla. a rammentare la 
Rifpofta già favoritami, e a farvi anco menzio- 
ne della mia Replica; ho creduto non fuor di 
propolito il comunicarvele, tanto più che ben 
sò di non attender voi per altre occupazio- 
ni, o pel poco genio a fimili notizie. 

Non funo per darvi biafimo qualora non 
vi moviate, e lo fteilb pur' io farei; ma pcn- 
ib nel noftro cafo che ie sì parenteroenre in- 
convenienti efpreflioni non lievi vadan fatta 
palpare a quei , che letto avellerò il raggua- 
glio, e non ciò, che c di noi . 

Chicchefia che l'efpiefibvi Autore meri* 
lava poco d' efer commemorato, perchè fi col-' 
A z ti- 
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t'ivano hi ejfo ingiurie, e Contumelie contro i 
Galantuomini , non elfendomi venuto fotto gli 
occhi coiai libro, cui frattanto il Ragguaglian- 
te dà il nome di Schizzo ; chiariamo G è , chi 
la RUpo£U voftra non ha che offenda il ri- 
fpetto, e non lia di tutta oneflà. 

Seguendo il Soggetto , che ragguaglia : 
certa fotta di libri inconcludenti fi dovrebbero 
fiù tojìo condannare alla dimenticanza, e que- 
fa è la ragione che io non bo mai voluto ram- 
mentare un Itberculo , che non ba ne capo ni 
coda , e mojìra la confatone di mente , in cai fi 
trova chi lo compofe . tgli crede di far vedere 
che il fentìmento di S. Bernardo /opra l'anima 
de' Bruti è contrario alla gtufia efpofizione , 
che ne ba fatta il dotto P. Filippo Monti Ber- 
nabita di Milano , e non dice , e non conclude 
nulla ; benché creda di replicare alla cenfura , 
che gli fu fitta; quale fu di Talpa tra tanta 
luce , che con Sofifmt Anftotelici &c. Se I a quelli 
termini adattar (ì polla il carattere di cenfura, 
o pur d' altro > fi laici* al giudizio de' Galan- 
tuomini , nonché de' Savj , e Letterati. 

Comincia il liberculo , che è la Rifpofta . 
unicamente da voi mcraprefa per cotanto ap- 
poggiarli I' immaterialità dell' anima de* Bruti 
al volito P. S. Bernardo; coli' idea di palfag- 
gio dell* immateriale , o lpiruuale > confidente 
non iòlo neh' deludere in fe, nel fuo Colli tu- 
tivo 
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tiro la foftanza quanta, che è la nuterja, ma 
il non dipendere nell'efiftenza necelì'aria mente 
da efTa; altrimente i Diftintivi , che per certo 
aggiungono alla menzionata foftanza, pattando 
la del le gno all' efler di fuoco » immateriali la- 
rebbono . 

A feconda dell'evidenza, poiché lì legge 
Bell'addotto fermone quinto, che l'anima della 
beflia cum tempore tranfit , & cum carpare defi- 
cit , averebbeG avuta già la mente del S. P. , 
che lo ffiritus per quella non fignificava ìm- 
raaterialirà ; e di languendola altresì dal corpo, 
neppure foftanza quanta purgata, e fottile , 
come talvolta fi nomina nelle facre Scritture 
ffiritus procellarum . Ma facendovifi Egli in- 
tendere in qual iònio ufara avea quella voce, 
analogico, e non proprio; il Rifondente pro- 
jèguifee , ed accennata V analogia di quelli, che 
lono al mede fimo termine , con diverta ten- 
denza riguardato , giufta il volgare efempio 
della fanità , all' animale , alla medicina , al flui- 
do elcremento attribuitone il nome , porta la 
d'vifata dal S. Dottore . Quelli rifiato per ter- 
gine i] giovamento umano, dice che per aver- 
lo vi è neceflarjo il corpo, vero, o firrile; 
certamente per moverlo, e per effo giovare 
a jl' Unirò, che n' è il giovato, ed anche a le 
8'ova , ed agl'altri; quali moventi chiama Ipi- 
r "i, dell'Angiolo, dell'uomo lì elio , e della 
A 3 be- 
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beftia. iiftcgna (oro il carattere, con cui, co- 
me caufe , tendono at giovamento fuddetto : 
all' Angiolo dà quei di Miniftro , alla beiiia di 
Serva, ali* Uomo di Soggetto, o lìa , reci- 
piente , ed eziandio attivo per efiblui , e per 
il Proflìmo , conforme vi fi elpone . Il fenfo 
dunque è analogico per il termine medefimo 
con div<.'rfo rifguardo. 

E perchè avrebbefi potuto obiettare che 
non effondo capace 1* Angiolo di ricevere il 
giovamento efprelTamente intefovi ai profeSum 
aeternitalis , come il può f Uomo ; tra que- 
fto, e quello, per la divertita di caufe, 1' una 
minifteriale non ricettiva, 1" altra infieme tale, 
entrata farebbe tra elfi l'analogia, conforme 
entra colla beftia , avendo foio la caufalita 
fervile. Ma ferva c la beftia per natura; non 
così 1* Angiolo pel giovamento, che ricevette 
allorché fu viatore , e non può ora riceverlo 
per edere in flato di comprenfore ; attenden- 
doli :io 11 ' analogie alla natura , e un animale 
per le difpoftzioni fue non più capace di fanita 
non è analogo con altro , che la riceve. 

Oflervava che il S. P. non mai applica al- 
la beftia V adiettivo fpìrituolis , bensì all' An- 
giolo, e all' Uomo: fpiritualis creatura , quac 
mos fumili t fpirituatis caeteflìfque creatura - % e 
pocendofì il vero genere , ridotto differenza 
del fupsriore , adiettivamente afierire : corpus 
tS 
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efl Jubffantia corporale, è d'i - che n 

genere fpiritus non Io abbia 4 in fealò 
proprio. Vi fi legge anche fui bei principio 
excepto Uh, cui omnia , tara corporali; , quam 
fpiritualis creatura merito confitetur , & dicit ; 
Deus meus es tu ; quontam honorum meorum non 
eges ; efpreflìoni all' altrui giudizio rimette , le 
adattabili con proprietà tino all' anima d' un 
vertnicciolo . 

Non mancando nelle Sacre Carte 1' ana- 
logìe , riferiva quella, e fpiegava Ego dixi , 
Diì eftis ; ed alcune di S. Bernardo ftefib , del 
martirio anche a' Confeffori applicato, del Sa- 
cramento del Battefimo alla lavanda de' piedi. 

Ne per le fuddette Sacre Carte bifogna- 
va che il genere fotte nelle nature dinomina- 
te univoco , come eflèr deve della Scuola Ari- 
ftotelica.ed è I* animale , rifpetto all'uomo, e 
alla beftia ; intente elleno co' Padri al buon re- 
golamento delle azioni , non conducendovi il ri- 
gor de' termini. Hoc genus Daemoniorum . S. Mar- 
co al o. Negli Angioli anco prevaricatori la 
natura non è. di più generi, tutti eflendo in* 
corporei intellettuali ; e quindi per la plura- 
lità generica loro , pofta da parte la natura 
univoca, tiovranfi prendere come caufe di di- 
verfa maligne operazioni alla perdizione dell' 
Uomo, giuria il dettino di Lucifero, accen- 
natevene alcune di fpecie differenti. Cosi avià 
A 4 ben 
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, P. molciplicare i generi de' 

trt fp'.l Apporto al giovamento umano, 

per cui < niara necelTario il corpo, limile, o 
\ero; riè da tal parità di caufe agli effetti di 
più fpccie raccoglier lì può che la beftia pure 
iia immateriale, come lo fon tutti ì Demoni, 
poiché T immaterialità dì quelli è il genere di 
elfi, laddove dell'Uomo, e di quella è l'ani- 
male, fenfitivo, e conolcente . dibattendoli le 
quello principio, come nell'uno è immateria- 
le, lia anche nell'altra. Sommili idrata ci dal 
S. P. la di l'opra analogia , ci addita la ragio- 
nevolezza dell'appellazione alla beftia , rifpon- 
dendo che quantunque talune fieno anzi noci- 
ve, giovano a chi ufa della ragione per co- 
noscere le inviabili perfezioni Divine . Con- 
correndo in tal guifa le beilìe conofeiute a quel- 
la cognizione umana, fuor di dubbio fpiritua* 
le , che ha per oggetto Dio da loro inferi- 
to , e con aliai di (pedalila ad ogni alerà cofa 
infcnlìbile, caufe quindi , mezzo , premefie 
dell' illazione . o conclusione . efter potranno 
fpirito nominate , benché in fe non fpirituali ■ 
conforme fana fi appella la medicina , in cui 
non è la fanità , e da cui fi cagiona. 

Oltre al giovamento antedetto avendofi 
dalla beftia l'altro corporale, vien" ella ad ef- 
fer caufa generica fervile di effetti nella fpecie 
diverfi, e fene portano gli efempj, con quei 
dell* 
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dell'Angiolo minifteriale.c 

tiva. porto cosi folto gli " " e ' 

tre (piriti . ' 

E poiché per tutto il fratta 
di efiiloro come caufe giovevoli, o in/Ieme 
da effer giovate, onde a ciafcuno «a necefla- 
rio il corpoi ben giustamente li tottintenderà , 
e conterrai!! nella parola fptritas : in carpare 
iuvans ,five fiumi tuvamen rccipìens . Quello li è 
di tal cotnpleflo termine il membro formale , o 
determinante , e quello il materiale, o determi- 
nato, fecondo che dell'appellazione n' inlègna 
la Logica: uomo bianco , la bianchezza appel- 
la il corpo; uomo razionale cade full' anima la 
razionalità . Appellando pertanto il numero 
ternario de' generi il formale, che è la ragion 
di caufa, egli ha tutta la fulfiftenza ; rimanen- 
do tuttavia nel materiale la denominazione di 
fpirito alla tedia pel dì lei conofeimento. 

Per quefto appunto conofeimento è fiata 
inoltre dal S. Padre Bernardo indicatavi l'altra 
analogia ,che fi chiama di proporzione , della co- 
mune parimente favella , come del lano. L'oc- 
chio vede , e l' intelletto vede , in ufo anche della 
Scrittura Vide Dimine, éf confiderà. Non hanno 
il medefimo termine, che per effi è l'oggetto, 
corporale colorato il primo, ogn' ente, corpo- 
reo, ed incorporeo il fecondo; ma ficcome per 
quello é ncceflaria la luce materiale , per l'altro 
A 5 una 
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per la proporzione de' mei- 
fuddetta . La ragion del 
ro**, ai a nife flati vo , e manifeftan- 

doli • f eiletto per Io fteflb arto fuo 

conofc»'* . qutfto n' è il di lui lume, incon- 
trovetttbil^r.cqre fpiritiwl*. Conofcendo anco 
la bei!" farà pure il lume la di lei cognizio- 
ne, ahresì'fpirituaje, qualora l'anima, che n' e 
la caufa , fia tsle ; ed all' oppofto , fe nò . Il 
fentitnento ivi efpreiTifsimo del S. Dottore è, 
che Io {pirico della beftia conofca folo il cor* 
potale, e fcnfibile ; ed avendoli per ifperien- 
za che la caufa particolare , e I' effetto , il 
principio, 1' atto , e il termine . nel!' entità cor- 
porale , e fpìrituale . corritpondono : il Fuoco, 
l'azione, e il prodotto ; l'intelletto, e la fua 
cognizione, il eia anche al corporale, potendo 
il meno chi può il più, l'occhio, e il colore 
oggetto fuo; l'anima della beftia, con quindi 
il tuo lume nman conclufa materiale , e per 
analogia inlìeme di proporzione fpiritus nomi- 
nata; divertì poi tèmpre i due materiali lumi, 
non vitale quello pel fenfo efterno, e dicefi 
qualità non azione. 

Termina la Rifpofta riftringendo che I' 
anima delia beflìa non è immateriale per la 
dipendenza neceflaria dal corpo, a mente in 
ciò efprefla del S. P. , quale ben fufficìenre- 
naente ti ipiega d' aver prefa la voce ffirim 
in 
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in fenfo analogico per la 
te i di modo che d;r fi 
De quatta»- generibut /?'> I 
geaerii us fanorum, e De 
denti um . 

Quella, rilYretta al pólfibw 
a molti del veneratiffimo 
itribuita. Egli dia la fen'ew» '■ ; . ■ 

MI» £tf «ff W/J, flftjjf ■ f •' : i* 

*i mense. in cui fi troia chi (o * Por- 

le il Signor Ragguagliante Cv* 1 Ur* s, ei«« per 
non avere in ufo quella Logica, e Filologa, 
che notomizza un" ente, aliando, dividen- 
do, contemplandolo in ogni sipetro , con ri- 
conofeerne in ciafcuna cola di cflo la propria 
ragione , e perciò la s; :onducente ad acco- 
llarli , per quanto è permeilo, ^ conofeimento 
dell' Infinito, uno inoltre, e tiino, e a noti 
confondere gii oggetti degli habitì foprannatu- 
rali , con farne andare in fumo taluno. Che 
mai con tal mina confonditrice non fi facefle 
Altare anco in aria V adoratiffima Trinità , c 
creduta fofle una fola realmente Perfona , Pa- 
dre appellata , Figliuolo , e Spirito Santo : pu- 
re forza farla di ammettervi qualche distinzio- 
ne i non però vale per gli habitì quella dell' 
amore in minor grado, e maggiore, perfetto» 
e più perfetto, non avendoti cosi la eWxfr- 
»ài che tra «Ili è euwziale, ed è il medefimo 
calo- 
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intentò; bsnsl quando egli- 
ifo oggetto, come per gli 
aio, fonino Bene, e corno- 
->lo ftefiò Lòto infmitamen- 

to Ceto decida fe vera V incon- 
verifichi ]' altro anteriore av- 
vilo da ^n't,g i . l'alfa Uafraigrazkne dc/i' ani- 
ma de' Brusi in Jlcunì , che non intendano ret- 
tamente H fornimento di S. Bernardo /òpra la 
mede/itria allegato dal P. Filippo Monti Bernabi' 
ta Mìleaefe , Quelli £ ben degno d' affai ipe- 
cial menzione, e di gran lunga forpaiìa i ter- 
mini del dotto : non però cotal femplice Affet- 
tiva è nel proposto noflro di vetun pelo, poi- 
ché l'Affertore nel primo de* ragguagli d' un' 
anno de* proflìmì feorfi cfpone , e con ardenza 
fofiiene l'immaterialità fuddetta, nè può efferfi 
giudice , e parte . 

Ma il primo tometto della Teologia De 
Dea, tino & trino , dello fieno Autore della Rif- 
pofta , pativa forfè delle medefime infermità 
nel capo, nella coda, nella mente confufi , che 
anch' efiò non fiafi voluto rammentare? Sìcu- 
riftìmo egli c che il noto F. Abate non ha 
mancato di tutto tutto , che alla luce ha dato, 
farlo al foggetto, che ragguaglia, prefentare ; 
quando pure non Aia la mancanza di non aver- 
lo effettuato da fe con un atto d' oflequio per- 
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fonale . Che il menzionato libretto- 
alcuna di quelle guife infermo,. euc<* 
concludente , e dì gran chiarezza nel *etodo, 
non folo il perfuadono le ivi inferite rimar- 
chevoli approvazioni di quei Maeftri P->o£sflb- 
ri, ma la voce ancora, che fi è udita , di con- 
limili Teologi . Convien penfare che per le 
copiofiifime cure al Signor RagguagI iante ufcif- 
fc di mente . 

Siamo entrati nella mia Replica . Quefta 
fembrar potrebbe a' non inrefi de' Fatti , e 
in niun conto a chi ne fotte il Soggetto , fen- 
za capo , nè coda , e confufài quantunque mo- 
ftrando una tal qual forma apologetica , e pro- 
movendo fentimenti , dia a conofeere un qual- 
che offenfore, e che in contrario ne lenta. 
Lo feopo, per vero dire, fi è di mettere a 
un ragionevole lume la voftra Teologia , e 
Poefie , l' una, e l'altre dal Soggetto, che rag- 
guaglia, non ben trattate, menzionando quella 
del fecondo tometto De Beo Creatore, fcola- 
Sica al /olito , e quelle col divolo , per pafsa- 
ttmpo ne li' avanzata età. I Pofcritti vi fono 
per dimoftrare che dì mano in mano n'è fla- 
to dato l' ìmpulfo; al primo ri (guardante la Ri- 
fpofia , tra tanta luce efee fuora una talpa , che 
twfojìfmi Ariftotelici &C. al fecondo per no- 
minar S. Bernardo , di cui le fole parole fan- 
ti* infania , in rimefcolando nel primo de' rag- 
gua- 
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4 left anno P impoflibilità dell'amore 

leni* 'o proprio, che negli anteriori ef- 

pofta a«eva, e foftenma , co' titoli a chi diver- 
fameots fentiva di fanatico, e furfantato , tra- 
mifchiandovi eziandio /' erazion di quiete efe* 
cranda . Per darli alla Replica con maggior pro- 
prietà un tal carattere , fi fa cominciare come 
mancante del ringraziamento dovuto al S. P. 
Bernardo , per averci detto cofa dell' anima 
de' Bruti ne faccia Dio, Cum tempore travfit, 
& cum carpare deficit. Certilfimo che Egli, né 
vertin' altro S. Padre , è 1' organo proponen- 
te il Rivelato, e da crederli, bensì la S. Ghie- 
fa ; ma fembrando che il Ragguagliarne vi avel- 
fe un qualche delio , o curiofità dì fapcrlo , 
quietar fi poteva, c reflar Misfatto full'affer- 
zioae del S P. , cui per l' immaterialità sì tan- 
to credito preftavafi ; e cosi per quell* anime 
non fiaci Paradifb , o Inferno . 

E' proverbio trito nel volgo, non che trai- 
le petfone Culte, e Letterate, che non yo- 
glion' effer parole, e di granlunga meno in- 
vettive, e trattamenti non proprj, ma ragioj- 
ni , precìfamente da chi avete voluto addol* 
far fi il ci r colpe tri Aimo incarico dì Cenfore . 

Io ho in quella maniera proceduto: afle* 
gno la ragione di non efièr la voftra Teologia 
fcolaftica al /olito, con individuarne alcun' 
Articoli, che Copra gl'altri contengono par- 
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ti molari aflerzioni , e prove confimili > appallan- 
doli nella Teologia il luogo intrinfeco di con- 
cludere, e l'altro eftrinfeco della teftimonian- 
za cade fotto gl'occhi per le si rimarchevoli ' 
approvazioni , caduto in appretto fotto gli o- 
recchi ancora per la voce di Teologi Profeflò- 
ri , incefi dire dove mai il P. Aiate ha cavata 
qutHa roba. La verità fulTifte in ore duorum, 
vel trìum, non in ttnìus; laonde non farebbo- 
no d'accortezza quei, che defiero aflolutamen- 
te retta al Signore delle Notizie, folo.e quan- 
do non raziocini , uè ab intrinfeco , nè ab ex* 
trinfeco concluda. 

Ugual condotta s* è da me tenuta nelle 
Foefie , che non folo hanno il diveto , e per 
pafutempo in età avanzata, ma vi fi palpa del 
vigore , e non poco del teologale , riftretta tutta 
la Teologia nel Sonetto per S. Tommafo d'A- 
quino, che con quello di S, Pietro Celerino, 
condotto dal peccato di Lucifero , refhno af- 
fai prezzati. Per altro la parola, e per l'in- 
tero libretto , del celebratiflìmo Signore Gìo: 
Girolamo Agnelli Ferrarefe , Autore del (in- 
goiar Poema del Limbo , varrebbe anche fola 
per molti A (Terrori , e volle replicarla in un 
Sonetto graziofi (limarne n te in femplice foprac- 
carta , e tua fofcrizione ; cui il P. Abate (li- 
mò debito di rifpondere con gli fteflì termini 
rinati ; ed ambidue furono mandati agli Ami- 
ci, 
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ci , Padroni , e Virtuofi , che avute aveano 
t altre rime. 

Il primo Pofcritto, accennando che a por- 
re nel liio lume i generi di quei fpiriti, non 
ila da Talpa , e riportando la chiarifiìma di- 
moftrazione della materialità della beftia dal 
non conofcere per S. Bernardo che "ti corpo- 
rale, e dalla corrifpondenza fperimentale nell' 
Efler di corpo traila cauta particolare , e 1' ef- 
fetto, principio, e termine obiettivo, fa ve- 
dere che non fono Sofifmi ArìBotelìci ; e per- 
che appunto la beftia anche conofee , il S. P- 
la chiama fptritus per il lume proporzionato 
degl'atti conofeitivi tra efla, I' Uomo, e l'An- 
giolo in quella guifa analogica, f occhio vede, 
e l'intelletto vede ; come pure nell'altra, /ano 
l' animale, la medicina, e il fluido e/cremento , 
per rifguardare eglino diverfamente il giova- 
mento umano. Che S. Bernardo fi vaglia à' 
analogìe , ufate patentifììmamente dalle Sacre 
Carte, non può non confeflarfi, e fi canfefla 
nella voce Sacramentato , data alla Lavanda de' 
piedi; ma vi fi legge famigli ariffimo 1' ufo , a<*' 
ditandofene i tetti , e quafi tutto un fermonc. 
anche ne' titoli ftefii . E poiché altro Dottore 
infegna, S. Ambrogio , Lucerna eS Fides. lib. 7- 
Commenr. in Lue, innegabile dal Cattolico, 
efiendo la materialità dell' anima da' Bruti ad 
eflà più accolla dell' immaterialità, che con del 
, tra- 
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travaglio vien tirata fuori dalla icrittur» con- 
trarie , e definizione, farà ella, le non tene- 
brofa , lucente meno , e non ira lama luci ; 
quale intendendoli di mifurare col braccio dell' 
erudizione, avrà fittimi magnitudini! , vm ve- 
rttattm, che è la ricercata, e che importa 
Chiudo il Pofcritto con rilevare t efempio fui 
principio della Rifpolta da voi toccato. Il Di- 
ttintivo del legno, Ccuramente materiale, non 
ha in fe, nel fuo coflitutivo la materia, fo- 
ilanza quanta, dalia quale per la real fepara- 
zione fi vede dillinto. Egli perifee, e queir» 
rimane, e perciò molto fuoco da molto le- 
gno. In che dunque la di lui materialità con- 
niteva ? Nella dipendenza necelfaria dalla ma- 
lena , fenza di cui fufiiitere non poteva ; e 
quindi materiale ogni cofa , inanimata , e ani- 
mata , fuorché V anima Umana , che fenza il 
corpo fumile, ed è la fpirituale. L'entità poi 
« Mintivi, da ricercarfi altresì dagl' Imma- 
«rialifl, , fi deduce da' loro effetti , e dalle fpe- 
fcfr" k avendol! le cognizioni per mezzo de' 
lenii edemi , che minili rare non ponno 1" ef- 
'"ze, e collituenti infenfibili, pe' quali dasli 
*?',' « dai'' altre fe ne cavano le ragioni; Sé 
j„m 0 „ trrfcurat0 d ' cfemplificarlo per l'anime 
Uomo, e del Bruto, con anche d' alcu- 
no inanimato. Non è della natura medelim» 
« conolciuvo , e l' immateriale i ond' è che ben 
dall' 



Digitized by Google 



18 

tali' Uomo s* inferifce l'animai ragionevole, 
non dal Bruto , benché conofceme , l' imma- 
terialità . 

11 fecondo Pofcritto è in oflequìo della 
maggior Virtù Teologale, la Carità. Quella, 
legge fi , che proromper faceva cert' anime in 
efpreffioni di volere amare Dio , quantunque 
non vi foffe il paradifo, ed elleno nell'infer- 
no, riputate < enfatiche , iperboliche, imponì- 
bili , coftantemente afferendofi di non poterli 
dare amore fenza comodo proprio . Bifogna 
non confondere lo flato di via con quel della 
patria , Dio creduto col veduto , fommo Be- 
ne , a beatificare valevole col beatifica. Non 
è oggetto attualmente beatificante fe non ele- 
vando, e l'anima dotando del lume della glo- 
ria, diverfo da effolui fommo Bene obiettivo, 
a quefto terminando l' amore delle accennate , 
non a quello col defiderio , e bramandolo; ma 
perchè finalmente l'uno non può flar fenza 1' 
altro , interpongono l' ipotefi fi non ci fojfc pa- 
ratifo , o fia lume di gloria , lo amiamo . Que* 
ft' atto fotto la condizione anco imponìbile c 
tifico, reale , e il fece Crìfto Pater fi pojjièile 
efl , tranfeat a me calix ifie , conforme tutto 
ciò fufficientemente ivi ho fpiegato > ed altre- 
sì la forza dell'ufo ipotetico, per tirar fuori 
la qualità dell'azione, o fefTenziale, e quella 
parimente delle particole con à' unione , per , 
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che è motrice . ltifparmiando il ricotto al ì 
lofofo , che confiflendo l'amore in un moto 
al bene , qual fi divide nel proprio , e nell' 
altrui , in amicizia , o benevoglienza quello, e 
in concupifcenza ; fi porga iemplicemente 1' 
orecchio al Dottor delle genti nella i. a Co- 
rta, c. 13. Cbaritas non quterit qux fua funi, 
come la Fede , è la Speranza , e triaior barum 
eri Cbaritas; divifandone il con tutta ragione 
Angelico S. Tommafo 2. 2. q. 23. art. 6. i 
comodi da quelle provenienti : Fides enim at- 
tingit Deurn , quatenus ex ìpfo nobis proventi 
eognitio veri ; Spes quatenus Deus bpbet nobis 
dare p romijjam beatìtudìnem ; Cbaritas vero non 
fertur in Deum , quia ex ìpfo aliquid nobis 
provenìat , fed quìa in fe eft infinite bonus , a- 
deoque fuper omnia amabilts , eùatnfi ni/ nobis 
vel/et elargirì . Il comodo proprio , la beati- 
tudine è l' oggetto della Speranza , non della 
Carità , quale altamente (ì fa rimanere col pu- 
ro nome. Quella fi è confufione; e perlegra- 
viflìme confeguenze altra, che fucceduta mai 
folte in fpiegando voi nella Rifpofta in fenfo 
analogico il termine Spirititi del S. P. Bernar- 
do ,- non ometto io nella Replica d'accennare 
il motivo della frequente retribuzione nelle 
Scritture, per dilporci all'amor puriflìmo col- 
l'ufo dell' interefiato . Egli {tendendo a mara- 
viglia la facra penna fui lignificato profano del- 
l' in- 
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V infuno , Deo piena* , dà al capitolo terzo del 
libro de natura , & dignitate divini amarti sì 
bel principio : audi fanSam infantata ; addi- 
cendo Mose , che voleva la remiifion del pec- 
cato ai popolo , o d' efier' egli cancellato dal 
libro della vita ; e indi 1* Apoftolo , che desi- 
derava d' efiere anatema pe' fuoi Fratelli . 
Nonne quidam mentis bene efe&a fona quadam 
videtur infanta , cum imponibile Jìt tffeSu babere 
fixum in affeBu prò Chrifto anatbema velie rfe 
a Cbriffo ì Bète ad SanSi Spirititi advenlum A- 
foBolorum juit ebrìetas =* Hit e& Beniamin ado: 
lefcemulus , qui in mentis fate excejfu nec fe , 
nec fuum aliqtiid fentit , fed eum folum, in quem 
mas exceffit . Hac infanta infani erant martyres 
inter tormenta ridentes . Lungi, lungi il fofpec* 
to d' aver allegato ex intentione , e avverten- 
za quel S. Dottore nelle due fole parole San' 
Sa infanta , mentre il conteflo , e immediato 
apertamente fta contro a chi lo allega. Mar* 
co farebbe vifibile troppo, e profondo. 

Non folo a voi , come a me fteflb , ma a 
chi fofle ad entrambi poco bene intenzionato, 
vivamente defidero l' efler fanatico, e f orfi»' 
nato per il fuoco, che in quell'anime cotan* 
to ardeva, fpignendole, non già a flarfene 
quiete, bensì a declamare, ed eftinguere la di- 
vina offèfa eficranda. 

Io non ho voluto diportarmi , e sò che 
nep- 
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neppur voi, nella guifa che mi fi dice prau* 
cara da un tal Soggetto , in dando alla luce al- 
cune opere, il quale, benché pe' gradi della 
fua Religione, e per la dottrina r il petiabil idì- 
llio, pregale che ne' ragguagli non ne folle 
fatta di lui menzione, nè in bene, nè in ma- 
le ; e non mi viene tampoco in pernierò di 
prendere incomodi per la pefea di Jodi . 

Afpettavace forfè per alleggerimento di 
quefta ulterior briga alerò madrigale, ed epi- 
gramma, che fopra la talpa aggiunfi alla Re* 
plica? Il lampo d'ertro è comparlo, in l'ag- 
getto diverfo , o materia, che penfo non op- 
portuna i reftando al l'olito 

Affezzionatifiimo 
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